
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3542 del 12/07/2023

Oggetto L.R. N. 7/2004 - DEMANIO IDRICO AREE. CAMBIO
TITOLARITA'  CONCESSIONE  PRATICA BO04T0295
ATTRAVERSAMENTO  CON  CONDOTTA  IDRICA
INTERRATA SPONDA FIUME RENO -  COMUNE DI
RAVENNA  -  DA  COOP.  CO.RE.VA.  A  SAMORE'
AGOSTINO.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3662 del 11/07/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo  giorno  dodici  LUGLIO 2023  presso  la  sede  di  P.zz  Caduti  per  la  Libertà,  2  -  48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.
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Oggetto: L.R. N. 7/2004 - DEMANIO IDRICO AREE.

CAMBIO TITOLARITA’ CONCESSIONE PRATICA BO04T0295 ATTRAVERSAMENTO 

CON CONDOTTA IDRICA INTERRATA SPONDA FIUME RENO – COMUNE DI 

RAVENNA – DA COOP. CO.RE.VA. A SAMORE’ AGOSTINO.

RICHIAMATE le disposizioni di settore, in particolare:

– il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche);  il R.D. n. 1775/1933 e ss.mm.ii.(Testo unico 

delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la L. 241/1990 e ss.mm.ii. (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per la tutela 

ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), il D.lgs 

n. 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale di gestione del 

demanio idrico alle regioni; il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale);

– la L.R. n. 3/1999 e ss.mm.ii. (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 

(Gestione dei beni del demanio idrico); la L.R. n. 7/2004 e ss.mm.ii. (Disposizioni in materia 

ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di 

occupazione ed uso del territorio); la L.R. n. 13/2015 e ss.mm.ii. (Riforma del sistema di Governo 

regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), 

in particolare gli artt. 16 e 17;

– la L.R. n. 24/2009 art.51, la L.R. n. 2/2015 art.8, e le deliberazioni della Giunta Regionale che, ai 

sensi del c.5, art. 20 della L.R. n. 7/2004 modificano la disciplina dei canoni di concessione (n. 

895/2007, n. 913/2009, n. 469/2011, n. 173/2014, n. 1622/2015, n.1710/2018, n.1845/2019, n. 

1717/2021);

– la Deliberazione della Giunta Regionale 2291/2001 ”Revisione Assetto organizzativo generale 

dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (ARPAE), di 

cui alla Deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021, la deliberazione del Direttore 

Generale n. 140/2022 “Direzione Amministrativa. Revisione dell’Assetto organizzativo analitico” e la 
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Determinazione Dirigenziale n. DET-2022-974 di approvazione dell'assetto organizzativo di dettaglio 

dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est a seguito dell’organizzazione delle funzioni del demanio 

idrico per Poli Specialistici;

– la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2022-130 del 18/10/2022, con la quale è stata 

approvata la revisione degli incarichi sulle funzioni del demanio idrico;                                                                       

– la deliberazione del Direttore Generale n. 30, del 08/03/2022, con la quale è stato attribuito l’incarico 

dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna al dott. Ermanno 

Errani;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna n. 

6089 del 02/12/2021, con cui è stata concessa alla Coop.va CO.RE.VA - C.F. e P.IVA 02328740390, 

p.zza Bernini, 7 – Ravenna, l’area demaniale in sponda destra del fiume Reno in località Primaro, 

Comune di Ravenna, identificata catastalmente al F. 15 antistante mappali 1 e 2 e F. 12 antistante 

mapp.le 2, con l’attraversamento interrato di una tubazione di acqua potabile del diametro di due pollici, 

lunghezza ml 2.263,31 a servizio dei capanni da pesca, avente scadenza 31/12/2032, e per la quale il 

concessionario in data 15/09/2021, ha versato euro 594,95, a titolo di deposito cauzionale a garanzia 

del rapporto di concessione;

VISTA la domanda pervenuta il 10/03/2023, PG 43427, con cui il sig. Samorè Agostino, residente a 

S.Alberto (RA) via Fratelli Biancoli, 23, C.F. SMRGTN44T04H199I, chiede il subentro nella titolarità 

della concessione di cui sopra, causa rinuncia della Coop.va CO.RE.VA;

CONSIDERATO:

- le motivazioni del subentro e la documentazione presentata dal richiedente;

- che il canone della concessione, ai sensi della normativa in premessa indicata, è determinato in 

euro 687,25, come risulta dal prospetto di calcolo conservato agli atti del procedimento, salvo futuri 

adeguamenti e aggiornamenti;

- che il deposito cauzionale risulta pari ad euro 687,25, ai sensi della normativa in premessa indicata;
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RILEVATO che: 

-  il richiedente ha pagato euro 75,00 per spese di istruttoria;

-  il richiedente con nota registrata con PG n. 118952, del 07/07/2023, ha inoltrato copia sottoscritta 

per accettazione di tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel disciplinare allegato alla 

concessione per la quale chiede il subentro;

- il richiedente ha sottoscritto il disciplinare di concessione allegato all’atto n. 6089 del 02/12/2021 in 

data 07/07/2023, PG 118952;

- il concessionario uscente risulta in regola con il versamento dei canoni annui dovuti;

-  il richiedente ha versato l’importo di euro 687,25, in data 05/07/2023, a titolo di deposito cauzionale 

a garanzia degli obblighi e delle condizioni del rapporto concessorio;

VERIFICATO CHE:

- non sussistono variazioni, nella quantità e nella tipologia di uso dell’area demaniale, rispetto alla 

concessione vigente;

- nel procedimento istruttorio non sono emerse condizioni riconducibili alle cause di revoca o 

decadenza della concessione previste dalle norme in premessa indicate;

PRESO ATTO che l’area oggetto di concessione ricade all'interno del Piano territoriale della Stazione Valli 

di Comacchio del Parco del Delta del Po, approvato con Delibera G.R. 1816 del 17/11/2003 PdIP Valle 

Furlana e Fiume Reno, approvato con Delibera di C.P. di Ferrara nn 99/79225 del 24/09/08 e delibera 

di C.P. di Ravenna n. 86 del 30/09/08, in Area Contigua di tipo AC.FLU, all'interno del Sito Rete Natura 

2000 IT 4060002 Valli di Comacchio; 

DATO ATTO, che:

- nell’ambito dell’istruttoria svolta nel procedimento per il rilascio della concessione  di cui alla 

determinazione dirigenziale Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna n. 6089 del 

02/12/2021 sono stati acquisiti gli assensi dei seguenti Enti:
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a. Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile Area Romagna (Nulla osta 

idraulico, det. n. 3530 del 11/11/2020;

b. Ente Parco del Delta del Po: provvedimento n. 2021/00003 del 05/01/2021;

- l’occupazione dell’area risulta compatibile con le esigenze di conservazione del demanio e di tutela 

della sicurezza idraulica;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, sussistenti i requisiti e le condizioni di legge, per:

- accogliere la richiesta di subentro del sig. Samorè Agostino nella titolarità della concessione rilasciata 

con determinazione Arpae Sac Bologna n. 6089 del 02/12/2021;

- restituire il deposito cauzionale al concessionario uscente;

SU proposta del Responsabile del procedimento, titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Suoli - 

Area Est, che attesta l'insussistenza di situazioni di conflitti di interesse, anche potenziale ai sensi dell'art. 6 

bis della L.241/1990;

ATTESTATA da parte del sottoscritto la regolarità amministrativa e l’insussistenza di situazioni di conflitto di 

interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di assentire al subentro nella titolarità, fatti salvi i diritti di terzi, del sig. Samorè Agostino, residente 

a S.Alberto (RA) via Fratelli Biancoli, 23, C.F. SMRGTN44T04H199I, nella concessione già rilasciata 

con det. 6089 del 02/12/2021, per l’area demaniale in sponda destra del fiume Reno in località 

Primaro, Comune di Ravenna, identificata catastalmente al F. 15 antistante mappali 1 e 2 e F. 12 

antistante mapp.le 2, con l’attraversamento interrato di una tubazione di acqua potabile del diametro 

di due pollici, lunghezza ml 2.263,31 a servizio dei capanni da pesca, avente scadenza 31/12/2032, 
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codice pratica BO04T0295;

2. di confermare la scadenza al 31/12/2032 come stabilito dalla determinazione dirigenziale Arpae  n. 

6089 del 02/12/2021;

3. di confermare ogni altra prescrizione della determinazione dirigenziale Arpae  n. 6089 del 02/12/2021  

ed in particolare quelle contenute nel nulla osta idraulico rilasciato dal Servizio Area Romagna 

dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile con determinazione n. 3530 

del 11/11/2020,  e nel provvedimento n. 2021/00003 del 05/01/2021, rilasciato dal Parco del Delta del 

Po che si consegnano al concessionario; 

4. l’importo del canone per l’anno corrente, in euro 687,25, e di quantificare il deposito cauzionale di pari 

importo;

5. di dare atto che il concessionario risulta in regola per quanto riguarda il pagamento delle spese di 

istruttoria e del deposito cauzionale; e che l’onere di pagamento dei canoni di concessione risulta 

correttamente ottemperato dall’uscente concessionario;

6. che la presente determinazione, redatta in forma di scrittura privata non autenticata, è soggetta a 

registrazione solo in caso d’uso, risultando l’imposta di registro inferiore ad euro 200,00, ai sensi 

dell’art. 5, D.P.R. 131/1986;

7. di dare atto che i canoni, il deposito cauzionale e le spese di istruttoria sono introitati su appositi 

Capitoli del bilancio della Regione Emilia Romagna;

8. la restituzione del deposito cauzionale di euro 594,95 versato in data 15/09/2021, al concessionario 

uscente Coop.va CO.RE.VA - C.F. e P.IVA 02328740390, p.zza Bernini, 7 – Ravenna; e di  

trasmettere copia del presente atto, ai sensi delle disposizioni indicate in premessa, al Servizio Affari 

Generali e Funzioni Trasversali della Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della 

Regione Emilia Romagna, indirizzo PEC ageneralidgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it per 

competenza in merito alla restituzione del deposito cauzionale;

9. di stabilire che il presente atto viene rilasciato unicamente per gli aspetti riguardanti l’occupazione del 
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demanio idrico, indipendentemente dagli obblighi e dalle normative previste dalle leggi vigenti o dalle 

condizioni che possono venire richieste da altre amministrazioni competenti ed è vincolata a tutti gli 

effetti alle disposizioni di legge in materia di polizia idraulica;

10. che la presente determinazione sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae ai sensi 

della deliberazione del Direttore Generale n. 56 del 29/04/2022, con cui è stato adottato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 – 2024;

11. che avverso la presente determinazione è possibile proporre opposizione all’Autorità giudiziaria 

ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di 

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica, 

ovvero, entro il termine di 120 (centoventi) giorni decorrenti dalla notificazione dell’atto può 

presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato

12. che la presente determinazione sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae ai sensi 

della deliberazione del Direttore Generale n. 56 del 29/04/2022, con cui è stato adottato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 – 2024;

13.  che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 

190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE e che, ai 

sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 

individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati 

personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente.

Il Responsabile 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dott. Ermanno Errani 

Firmato digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


